
 
 

Ministero dello Sviluppo Economico 
DIREZIONE GENERALE PER I SERVIZI DI COMUNICAZIONE ELETTRONICA, DI RADIODIFFUSIONE E POSTALI 

Divisione V – Contributi 
 

   

IL DIRIGENTE  

 

 

VISTA la Legge 31 dicembre 2009, n. 196 “Legge di contabilità e finanza pubblica” che, tra 

l’altro, ha abrogato, a decorrere dal 1° gennaio 2010, la legge 5 agosto 1978, n. 468 “Riforma di 

alcune norme di contabilità generale dello Stato in materia di bilancio”, così come modificata dalla 

legge 4 agosto 2016 n. 163; 

VISTO il Decreto Legislativo 7 agosto 1997, n. 279 recante “Individuazione delle unità 

previsionali di base del Bilancio dello Stato, riordino del sistema di tesoreria unica e ristrutturazione 

del rendiconto generale dello Stato”; 

 

VISTA la Legge 22 febbraio 2000, n.  28 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 43 del 22 febbraio 

2000, recante “Disposizioni per la parità di accesso ai mezzi di informazione durante le campagne 

elettorali e referendarie e per la comunicazione politica”, e in particolare l’articolo 4, comma 5, che 

disciplina i rimborsi per la messa in onda gratuita di messaggi autogestiti; 

VISTO il Decreto Legislativo 1 agosto 2003, n. 259 di approvazione del “Codice delle 

Comunicazioni Elettroniche”; 

VISTO il Decreto Legislativo 31 luglio 2005, n. 177 di approvazione del “Testo unico dei servizi 

di media audiovisivi e radiofonici”; 

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” per quanto dispone in materia di indirizzo 

politico-amministrativo del Ministro e di competenze e responsabilità dirigenziali;  

VISTO il decreto Legislativo del 30 marzo 2001, n. 165/2001, che all’art. 53, comma 16 ter, 

recita: “I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi negoziali 

per conto delle pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1 comma 2 non possono svolgere, nei tre 

anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale 

presso i soggetti privati destinatari della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi 

poteri”; 

VISTO il Decreto Legislativo 33/2013 concernente gli obblighi di pubblicazione dei 

provvedimenti amministrativi da parte delle pubbliche amministrazioni;  

VISTA la Circolare n. 1 del 18 gennaio 2013 del Dipartimento della Ragioneria Generale dello 

Stato Ispettorato generale del bilancio, concernente le indicazioni per la predisposizione del “Piano 

finanziario dei pagamenti” (c.d. cronoprogramma) ai sensi dell’art.6, commi 10, 11 e 12 del decreto 

legge del 6 luglio 2012 n. 95 convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012 n. 135”; 

     VISTO il Decreto Legislativo del 12 maggio 2016, n. 90 che all’articolo 2, comma 2 istituisce le 

azioni;  
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     VISTO il Decreto Legislativo del 12 maggio 2016, n. 93 che all’articolo 1 e 2, ha introdotto 

strumenti che ampliano e rendono organica la disciplina in materia di flessibilità di bilancio, sia in 

sede previsionale che in fase gestionale; 

     VISTA la legge 27 dicembre 2019, n. 160 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022”, pubblicato sul supplemento 

ordinario n. 45 della Gazzetta Ufficiale n. 304 del 30 dicembre 2019;  

     VISTO il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 30 dicembre 2019 

"Ripartizione in capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio di previsione dello Stato 

per l'anno finanziario 2020 e per il triennio 2020-2022", pubblicato sul supplemento ordinario n. 46 

della Gazzetta Ufficiale - serie generale n. 305 del 31 dicembre 2019;  

VISTO il Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico dell’8 gennaio 2020, con il quale, ai 

sensi dell'art. 21, comma 17, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, si è provveduto all'assegnazione 

delle disponibilità del bilancio di previsione per l'anno finanziario 2020 ai titolari delle strutture di 

primo livello del Ministero medesimo;  

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 93 del 19 giugno 2019, pubblicato 

sulla Gazzetta Ufficiale - serie generale n. 195 del 21 agosto 2019, modificato con Decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 dicembre 2019, recante il “Regolamento di 

organizzazione del Ministero dello Sviluppo Economico” adottato ai sensi dell’articolo 4 bis del 

Decreto Legge 12 luglio 2018 n. 86, convertito con modificazioni dalla Legge 9 agosto 2018 n. 97;  

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 29 ottobre 2019, registrato alla 

Corte dei Conti in data 26 novembre 2019 con n. 1029, con il quale al dott. Pietro Celi è stato conferito 

l’incarico di funzione dirigenziale di livello generale di direttore della Direzione Generale per i 

Servizi di Comunicazione Elettronica di Radiodiffusione e Postali del Ministero dello Sviluppo 

Economico, a decorrere dal 21 ottobre 2019 modificato con Decreto del Presidente del Consiglio dei 

Ministri 12 dicembre 2019;  

VISTO il decreto del Ministro dello Sviluppo Economico del 14 gennaio 2020 recante 

“Individuazione degli uffici dirigenziali di livello non generale”;  

VISTO il Decreto Direttoriale prot. n. 3256 del 21 gennaio 2020, registrato dall’Ufficio Centrale 

di Bilancio in data 24 gennaio 2020 con il n. 92, emanato ai sensi dell’articolo 16 del Decreto 

Legislativo n. 165 del 30 marzo 2001, con cui è stata attribuita la delega per la gestione delle risorse 

finanziarie in termini di competenza, cassa e residui dei capitoli di spesa a favore dei dirigenti titolari 

delle Divisioni di questa Direzione Generale per i Servizi di Comunicazione Elettronica, di 

Radiodiffusione e Postali, al fine di garantire l’ottimale svolgimento delle attività per l’anno in corso;  

VISTO il Decreto Direttoriale del 24 dicembre 2019 con il quale è stato conferito, alla d.ssa 

Giovanna Maglione, l’incarico di direzione della Divisione V - “Radiodiffusione sonora e televisiva. 

Contributi” della Direzione Generale per i Servizi di Comunicazione Elettronica di Radiodiffusione 

e Postali; 

   VISTO il Decreto 3 aprile 2020 del Ministro dello Sviluppo Economico, di concerto con il 

Ministro dell’Economia e delle Finanze, pubblicato in Gazzetta Ufficiale – serie generale n. 127 del 

18 maggio 2020 con il quale, in attuazione del citato articolo 5, comma 4, della Legge n. 28/2000, è 

stato effettuato il riparto dello stanziamento di Euro 1.431.793,00 per l’anno 2020 tra le Regioni e 
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Province autonome degli importi rimborsabili, connessi alle campagne elettorali e referendarie del 

2020;  

 PREMESSO che come richiesto con nota prot. 47346 del 30/09/2020 alle Amministrazioni 

Regionali per il tramite dei rispettivi Comitati regionali per le comunicazioni, sono stati dalle stesse 

comunicati gli importi relativi ai rimborsi degli oneri ammissibili per la messa in onda, da parte di 

emittenti radiofoniche e televisive locali, di messaggi autogestiti a titolo gratuito in occasione delle 

campagne elettorali e referendarie del 2020 (art 4, comma 5, Legge del 22 febbraio 2000 n. 28); 

 VISTA la nota della Regione VENETO prot. n. 12771 del 02/10/2020 (prot. ingresso 48060 

dell’05/10/2020) con cui sono stati comunicati i suddetti importi per rimborsi, quantificati in euro 

114.917,00 (di cui euro 76.611,00 per messaggi diffusi mediante televisione ed euro 38.306,00 per 

messaggi diffusi mediante radio);  

 

 

                                                                            DECRETA 

 

E’ assunto l’impegno e il contestuale pagamento della somma di euro 114.917,00 

(centoquattordicimilanovecentodiciassette/00) relativo ai rimborsi spettanti alle emittenti 

radiotelevisive locali, a favore della Regione VENETO con sede in Via Poerio, 34 - 30171 

VENEZIA-MESTRE mediante versamento sul c/c della stessa presso la Banca d’Italia – Tesoreria 

Provinciale dello Stato – sezione di Venezia, contabilità speciale conto n. 30522 - IBAN 

IT28M0100003245224300030522, intestato alla regione VENETO. 

 La spesa graverà sul capitolo 3121 p.g..2 “Rimborso oneri sostenuti dalle emittenti 

radiofoniche e televisive in ambito locale” Missione (15) “Comunicazioni” – Programma (8) 

“Servizi di Comunicazione Elettronica e di Radiodiffusione e Postali” - Azione (15.8.2) “Sostegno 

finanziario all’emittenza radio televisiva anche in ambito locale” del corrente esercizio finanziario 

2020. 

 Il presente provvedimento sarà trasmesso all’Ufficio Centrale del Bilancio per quanto di 

competenza.                                    

 
     

                        IL DIRIGENTE 

                        (Giovanna Maglione) 
Documento sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.              

Lgs. N. 82 del 7 marzo 2005 e successive mod. e int. 
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